NUOVI DIMENSIONAMENTI  ED  ENTI  LOCALI :

in previsione di un nuovo piano di Dimensionamento delle scuole (creazione di nuovi Istituti con smembramento e riaccorpamento delle scuole esistenti ) - di cui gli Enti Locali parlano con insistenza da più di un anno -  riteniamo fondamentale aprire subito un dibattito sul territorio che faccia circolare idee, esigenze, prospettive perché qualsiasi cambiamento della realtà delle scuole sia frutto di un percorso riflettuto, condiviso, centrato sui bisogni reali della scuola.

Alcuni punti da considerare :

Il grande Dimensionamento del 1998.

Sette anni fa ci furono i “piani di dimensionamento” imposti per legge a livello nazionale per l’attribuzione dell’Autonomia ( le Istituzioni scolastiche  devono avere almeno 500 alunni ). Le conseguenze furono molto pesanti: chiusura di plessi, accorpamenti, disgregazione di realtà scolastiche, di Organi Collegiali, di esperienze ben funzionanti cresciute in anni di lavoro   e creazione di maxi- Istituti sovradimensionati che solo dopo vari anni hanno iniziato a costituirsi in unità funzionali.

Un momento estremamente difficile

E’per la scuola un momento difficile, il più difficile che la scuola della Repubblica abbia mai attraversato, nel quale la resistenza quotidiana alla distruzione della scuola pubblica ha un pernio centrale insostituibile: le identità maturate dalle scuole, le esperienze consolidate, la determinazione degli Organi Collegiali. E’ il momento giusto per un nuovo Dimensionamento ? Con quali obiettivi, con quali progettualità , con quali aspettative di ricaduta in questo particolare momento ?

Nessun obbligo di legge, ma progetto e scelta a livello locale.
Oggi nessuna legge impone nuovi smembramenti e accorpamenti delle scuole: tuttavia si parla lo stesso di Dimensionamento e in varie situazioni si è già proceduto. La Regione Toscana prevede nel suo piano di indirizzo la creazione di tutti Istituti Verticalizzati: a Prato Circoli e medie sono già stati smembrati e riaccorpati, a Scandicci il dimensionamento è  “partito” da quest’anno. In entrambi i casi si è trattato di piani non discussi e non condivisi ed anzi – nel caso di Scandicci – di un progetto avversato da insegnanti e genitori, bloccato per anni dalla mobilitazione che infine è riuscita ad  imporre la modifica degli aspetti peggiori, ma non a fermarlo. In entrambi i casi i Piani attuati hanno contratto ancora il numero delle Istituzioni Scolastiche creando realtà ancora più enormi, artificiali e difficili  di quelle precedenti.

Se dobbiamo cambiare, cambiamo in meglio.
Quali possono essere, ci chiediamo, i cambiamenti possibili, costruttivi e centrati sulla realtà della scuola e sui suoi bisogni ? Certamente, i soli cambiamenti ipotizzabili ci sembrano essere quelli che correggano le aberrazioni degli ultimi 15 anni e vadano a creare  - IN UN PERCORSO DI DIBATTITO E CONDIVISIONE – Istituti più piccoli, valorizzando le esperienze consolidate, le esigenze delle scuole e del territorio.

Apriamo un percorso di Dibattito con gli Enti Locali – a Firenze e nei paesi della provincia – che si diffonda in ogni realtà attraverso UNA CAPILLARE RACCOLTA DI FIRME. Per confrontarci da protagonisti sulle scelte per la scuola, per cambiare in meglio, per il futuro della scuola pubblica!
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